
 

  

Patto di corresponsabilità educativa 
 

L’ ISTITUTO COMPRENSIVO PREDAPPIO 
 

VISTO il D.M. n. 5843/a3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza 
democratica e legalità”; 

VISTI i   D.P.R.    n.    249    del    24/06/1998    e    D.P.R.    n.    235    del    
21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti 
della scuola secondaria”; 

VISTO il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 
nazionale per la prevenzione del bullismo”; 

VISTO il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia 
di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 
didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 
corresponsabilità dei genitori e docenti”; 

VISTO l’art. 19 bis del decreto – legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4   
dicembre 2017, n. 172 “Uscita in autonomia dei minori di 14 anni”; 

PROPONE 
 

Il seguente Patto Educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in maniera 
puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica, famiglie e 
studenti. 

 

Il rispetto di tale patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un 
rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’offerta formativa e per 
guidare gli studenti al successo scolastico. 

 

L’ Istituzione Scolastica si impegna a: 

● Favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia attraverso il dialogo e la 
collaborazione educativa, finalizzata al pieno sviluppo della personalità dello studente. 

● Rafforzare il senso di responsabilità verso le istituzioni, la società, le singole persone. 
Realizzare il mandato educativo per favorire la crescita della persona nel rispetto 
dell’identità culturale e religiosa di ciascuno. 
● Favorire il processo di crescita e autonomia degli studenti, proponendo progetti di 
Educazione Stradale che prevedano, qualora le famiglie acconsentano e valutino il 
percorso casa/scuola adeguato, l’uscita autonoma da scuola per gli alunni della scuola 
secondaria di primo grado. 
● Garantire il rispetto della privacy di studenti e famiglie. 
● Educare al confronto, nel rispetto dei valori democratici, per realizzare una 
cittadinanza attiva e responsabile. 
 



 

  

● Favorire la libera espressione di opinioni, purché manifestate correttamente nel 
rispetto della dignità della persona. 
● Individuare, nella dinamica insegnamento/apprendimento, modalità e mezzi per 
favorire i tempi e i ritmi propri di ciascuno. 
● Predisporre offerte formative integrate, finalizzate anche al recupero o al 
potenziamento dell’apprendimento. 
● Informare la famiglia sul funzionamento della scuola, sulle attività organizzate e sugli 
obiettivi didattici e formativi. 
● Comunicare, nei tempi previsti dal P.O.F., le valutazioni delle prove scritte, orali e 
grafiche, nonché i criteri, già definiti in Collegio Docenti e le motivazioni che le hanno 
determinate. 
● Applicare le sanzioni previste dal Regolamento di Istituto nell’ottica della finalità 
educativa della scuola. 

 
La famiglia si impegna a: 

● Collaborare alla realizzazione delle finalità educative attraverso un sereno e 
costruttivo rapporto con i docenti e la partecipazione agli incontri organizzati 
dall’Istituzione Scolastica. 
● Rispettare la libertà di insegnamento, esercitata in coerenza con gli obiettivi formativi, 
generali e specifici sul Piano dell’Offerta Formativa di Istituto e di classe e del piano di 
lavoro individuale dei docenti. 
● Riconoscere il ruolo professionale dei docenti in rapporto alla responsabilità educativa 
dei genitori. 
● Collaborare con la scuola nel trasmettere le regole democratiche di pacifica 

convivenza e di rispetto dei diritti e doveri. 

● Organizzare il rientro del proprio figlio/a nella propria abitazione assicurandosi che 

ciò avvenga con modalità tali da garantire la massima sicurezza. 

● Valutare che il grado di autonomia e responsabilità del proprio figlio sia tale da poter 

effettuare il tragitto scuola-casa in autonomia. 

● Informare subito la scuola qualora le condizioni di sicurezza del tragitto scuola-casa 

dovessero modificarsi. 

● Controllare che il proprio figlio rientri direttamente al domicilio senza divagazioni. 

● Informare la scuola di eventuali problematiche che possano avere ripercussioni 

sull’andamento scolastico. 

● Informare la scuola di ogni problema di salute del figlio, in modo da permettere 

all’Istituto di adempiere con cognizione di causa ai suoi doveri istituzionali durante le 

attività scolastiche. 

● Favorire la partecipazione del figlio alle proposte del Piano dell’Offerta Formativa. 

● Assicurare una frequenza regolare alle attività scolastiche, disincentivando ritardi, 

uscite anticipate o assenze ingiustificate. 

● Limitare i contatti telefonici con il figlio a casi di effettiva urgenza e solamente 

attraverso gli uffici di segreteria. 



 

  

● Ricordare al figlio di non utilizzare a scuola il telefono cellulare o altri dispositivi elettronici. 
● Ad essere consapevoli che il cellulare è concesso ai figli, ma per legge i genitori sono 

responsabili di tutto ciò che viene fatto in rete e della sicurezza on-line dei figli. 
● A conoscere le politiche di utilizzo delle immagini che vengono scambiate e postate su 

internet e verificare i contenuti che transitano sui gruppi/canali ai quali i propri figli 
accedono. 

● A comprendere il significato e la gravità del cyber-bullismo e dei rischi connessi all’utilizzo da 
parte dei figli dei Social Network. 

● A parlare ai propri figli dei rischi connessi all’uso delle tecnologie. 
● A collaborare con la Scuola e a comunicare tempestivamente eventuali situazioni connesse 

all’uso dei Social Network. 

● Informarsi attraverso gli incontri settimanali e/o quadrimestrali del rendimento 

scolastico, collaborando con i docenti in caso di scarso profitto e/o indisciplina. 

● Risarcire eventuali danni causati dal figlio. 
 
Lo studente si impegna a: 

 

● Prendere coscienza dei propri diritti e doveri, rispettando leggi e regolamenti al fine 
di realizzare una civile convivenza. 
● Rispettare gli altri rifiutando ogni forma di pregiudizio, di violenza e di 
comportamenti lesivi della dignità e della privacy della persona. 
● Non utilizzare il telefono cellulare o altro dispositivo elettronico a scuola. 
● Rispettare e utilizzare correttamente gli ambienti scolastici, le attrezzature e i 
laboratori, sapendo che ogni danno a persone, cose o suppellettili dovrà essere 
risarcito, secondo le modalità stabilite dal Regolamento di Istituto. 
● Tenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto il personale della 
scuola e dei compagni. 
● Usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera. 
● Partecipare alle attività scolastiche mediante la frequenza regolare alle lezioni, la 
presenza alle verifiche prefissate, l’atteggiamento collaborativo al lavoro in classe che 
si evidenzia anche portando il materiale richiesto per le attività didattiche. 
● Qualora torni a casa in autonomia, a rispettare le regole di educazione stradale 
imparate a scuola/casa e ad avere un atteggiamento prudente e responsabile. 
● Percorrere il tragitto casa-scuola senza divagazioni. 
● Rispettare gli impegni presi, applicandosi regolarmente nello studio. 
● Presentarsi puntuale alle lezioni con abiti dignitosi. 
● Informare i genitori del proprio andamento scolastico. 
● Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di reale necessità. 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 

Valentina Rossi 


